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L4 ÌOCCM, TRINCIATO E MARINO

Ultimi comizi
sul referendum

| Per // PS/ confro
/'abrogazione del-
la legge Fortuna-
Basimi ha parla-
to a Camostro I'
onorevole Di Caro

I j i rhunur» drlln campa-
gna elettorale per 11 referrn-
dum aull'abrogazione d'-u.j
legge Fortuna-Baslini •- na-
ta fn f t . i nel rapoluofro òollii
Democrazia Cristiana ron
un comi/lo dell'on TYlncn-
nato e La Loggia r dal Mo-
vimento Soolale-DeMra Na-
/lonale con un comizio del-
l'on Murino

Ospite del MSI e stalo I'
avvocalo Salvatore Malogio-
gllo. del giornale «La Scopa».

Oli onorevoli La Loggia e
Trtncanuio sono siali « p i -
venia l i » dal segretario pro-
vinciale della DC Carmelo
Sciuscià Cannlzzaro

L on I . Loggia hu detto
tra l 'a l t ro che il referendum
e un diritto di rui i citta-
d in i una volta che ne ab-
biano fallo richiesta, sono
gli esclusivi t i tolari.

Non avrebbero punito,
quindi eterne p r iva l i se
non attraverso I abrogazio-
ne, per intero, della legge
Fortuna, rosi come stabilisce
la legge i s t i tu t ivo del refe-
rendum Non certo a t t raver-
so le marginali e loimali
modifiche che erano stole
proposte In Parlamento dal
fronte divor/i

Polemi//:indo con I divor-
zisti I on LH Loggia ha ne-
galo che la legge Forimi •
possa essere considerata li-
na legge giusta che non
consente abusi E' ingiusta

hu detto dal momen-
to che introduce un inam-
missibile disparita di traita-
menio Ira 11 conlvikc di co-
lui ti quale abbln romme*-
m«*-»o uno o più reati e M.i
•tato condannato ul l erga-
itolo. o ad una pena supe-
riore a q u i n d i c i a n n i , e il
coniuge di colui il quale M I
stalo condannato alla Mr
pena detentiva pei avere
commesso un r e . i t o polii irò
II primo i n f a t t i può < Imde-
re il divorzio men t i r l ' a l t r o
non può

La legge M p i i • - [ .» .1 degli
abu>> lì» aggiunto, il de-
puta to d e m o n i - t i m o In
quanto oflre ad uno dei co-
niuge. che non \ o g l i a i t ^ p e l -
tare lo scadere dei cinque
anni, la possibilità di acqui-
stare 1.1 « in . i d ' i i , • ra-
nirr.i e contrarre II nuovo
matrimonio

Cadono I O N I i p u . i v . - n i i
- ha c o n r l u - o I on L.I LOf-

gln d ie t ro cui eru stata
I H . n i , i l a la legge Forluna-
B.I l i n i non solo qu ind i I
ofln t , , d i U H M i r min n l o pri
la rrk" Olii di pò, In
C*AI o di c a > l pin i n n i . • ! i l -
tr p i ' - ' i ipei i l i o K • | •
v i t i «• di i l - i i • "-K-
K ' l l | O l l i l l O di I . U H I ' !

già .p|.i... i t , , dui • <
(J' < ) • ti < <;ri il volo |.

-volr ..n- li. dri comuni
ni mi

plu-i/iorr- »- IM ,i n .munte
Imi ' i unu Dio dei

,. h.
' I . pi i d lv l f l lg -

ger« In i un ico i
lu to a t t i . i v i o i| quale la
noriiMu può i m i e
progrrdlie

Lu Dcmocrnxli Orlai iann
M . ' i u i . 1 n l'ultra
i - M d i i h n m .1 i on i on
( . i i a C . impi . i - . Un di I i

4. con i < > n C iae lan» DI
Lro j Rihr ra e run Nr l l o
H.HII.-I • Porto E m p r d o
, l u t i l i ' url i . i . un
cluftlvu dell Cviuiuagno
Irttorule PI-I il r r ferrnduiM
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